
Un'installazione in porto 
in nome di laicità e diversità. 
t LIVORNO 

Una installazione sul tema 
della diversità e della laicità, 
che richiama Livorno come 
antica città delle nazioni, po­ 
trebbe prendere forma in por­ 
to, nell'area demaniale corri­ 
spondente alla banchina de­ 
gli scali Cialdini, vicina al 
ponte dei Francesi. 
L'idea di collocare un ma­ 

nufatto, un arredo, in porto è 
venuta a Livorno della diversi­ 
tà, associazione 
nata nel 2014: 
l'obiettivo è pro­ 
muovere il con­ 
cetto di diversi­ 
tà intesa come 
"fondamerito es­ 
senziale del con­ 
vivere in socie­ 
tà". 

"La nostra as­ 
sociazione 
spiega Una 
Stunnann, pro­ 
motrice dell'as­ 
sociazione - vor­ 
rebbe proporre' 
un luogo simbo- Raffaello Morelli 
lico, in grado di 
esprimere l'uguaglianza dei 
cittadini" . 
L'associazione, spiega Raf­ 

faello Morelli, membro di Li­ 
vorno della diversità, nella 
primavera del 2015, ha pre­ 
sentato, all'Autorità Portuale, 
la richiesta di ottenere un luo­ 
go, in porto, in cui collocare 
una istallazione, un manufat­ 
to: l'idea è di conferire alluo- 
go una valenza simbolica, 
che esprima il principio di lai­ 
cità, e di accoglienza. 
La concessione, dopo un 

anno e mezzo, è stata rilascia­ 
ta e appunto riguarderà l'area 
demaniale corrispondente 
agli scali Cialdini. 

Il 
a 

i 
ì 

"Il Comune - spiega Fran­ 
cesco Belais, assessore alla 
cultura - ha accolto con entu­ 
siasmo il progetto, che ha 
l'obiettivo di lasciare un se­ 
gno forte nel porto, da sem­ 
pre fonte di economia e di svi­ 
luppo della città, nel quale le 
genti sono arrivate per resta­ 
re. Il tema della diversità è un 
tema caro all'ammìnìstrazìo­ 
ne e ci fa molto piacere che in 
porto rimanga un segno tan­ 
gibile della storia di Livorno". 

L'architetto 
. Tommaso Toc­ 
chini, che ha la­ 
vorato all'indivi­ 
duazione del 
luogo, entra nel 
dettaglio del 
progetto. 

"Il luogo che 
abbiamo indivi­ 
duato corrispon­ 
de - spiega Toc­ 
chini - all'inizio 
della passeggia­ 

.... ta del lungoma- 
re di Livorno. La 
nostra idea è di 
collocarci un ar­ 
redo, un manu- 

fatto, una istallazione: ciò 
che, in pratica, potrebbe 
esprime il concetto di diversi­ 
tà". 
L'associazione, a dicem­ 

bre, sul proprio sito (www.li­ 
vornodellediversità.eu), pub­ 
blicherà un bando di concor­ 
so di idee: la cìttadinanzaè in­ 
vitata a parteciparvi, espri­ 
mendo idee sulla forma che 
potrebbe prendere il proget­ 
to da collocare in porto. 
Un modo per coinvolgere 

tutti in questo progetto che 
ha un forte sigificicato simbo­ 
lico e mette in gioco la creati­ 
vità. 
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